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Testo del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, coordinato 
con la legge di conversione 8 agosto 1996, n. 425, recante: 
Disposizioni urgenti per il risanamento della finanza pubblica 

(in G. U. serie generale n. 143 del 20 giugno 1996 e in G.U. n. 191 del 16 agosto 1996) 

 
 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

Promulga 
la seguente legge: 

 
Il decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, recante disposizioni urgenti per il risanamento della 
finanza pubblica, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente 
legge. 
 

TITOLO I 
(Omissis) 

 
Art. 3 - Riduzione stanziamenti e blocco impegni 

 
(Omissis) 

2. Le quote disponibili alla data di entrata in vigore del presente decreto dei fondi speciali di cui 
all'articolo 2, comma 2, della legge 28 dicembre 1995, n. 550, con esclusione di quelle preor-
dinate per accordi internazionali, per cofinanziamenti comunitari, per regolazioni debitorie, per 
rate ammortamento mutui, per limiti di impegno, per la revisione delle pensioni di guerra e per 
disegni di legge già approvati dal Consiglio dei Ministri non ché della quota di lire 5 miliardi del-
l'accantonamento di parte corrente relativo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per gli anni 
1996, 1997 e 1998, con riferimento alla finalizzazione «Contributo statale alle associazioni na-
zionali di promozione sociale», e della quota di lire 5 miliardi del medesimo accantonamento 
per gli anni 1997 e 1998 con riferimento alla finalizzazione «Diritto allo studio degli alunni han-
dicappati della scuola media superiore», costituiscono economie di bilancio. 

(Omissis) 
5. Lo stanziamento del capitolo n. 1292 dello stato di previsione del Ministero della Pubblica I-
struzione relativo al fondo per le esigenze di formazione del personale e di potenziamento e 
funzionamento di scuole e uffici dell’Amministrazione scolastica è ridotta di lire 50 miliardi per 
l’anno 1996, di lire 229 miliardi per l’anno 1997 e di lire 90 mi lardi per l'anno 1998. Una quota 
dello stanziamento del suddetto capitolo, per l'anno 1996, pari a lire 40 miliardi, è asse-
gnata ai capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della Pubblica I-
struzione riguardanti le spese di funzionamento amministrativo e didattico delle 
scuole secondarie superiori. 
 
5-bis. Con regolamento governativo, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni, è disciplinata la materia prevista dalla direttiva del 
Ministro della Pubblica Istruzione 3 aprile 1996, n. 133. Il finanziamento di cui al comma 5 è 
finalizzato all'attuazione del predetto regolamento. 
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Art. 5 - Parziale copertura posti scuola 
 
1. Per il personale del comparto scuola continuano ad applicarsi le disposizioni contenute nel-
l'articolo 4 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, in materia di organici e di assunzione di per-
sonale di ruolo. Per l'anno scolastico 1996/97 i criteri di programmazione delle nuove nomine 
per l'assunzione del personale docente, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, sono 
stabiliti con il decreto interministeriale previsto dal comma 15 del suddetto articolo 4, in modo 
tale da contenere le assunzioni sui posti delle Dotazioni Organiche Provinciali, preordinate alle 
finalità di cui all'articolo 3 del decreto interministeriale 8 maggio 1996, n. 174, entro il limite 
del 35 per cento delle predette Dotazioni. E' fatto divieto di procedere alla copertura dei posti 
delle citate Dotazioni Organiche mediante assunzione di personale con rapporto di lavoro a 
tempo determinato. 
 
2. In relazione alle esigenze di attuazione e sviluppo dei programmi di prevenzione e recupero 
della dispersione scolastica nelle scuole di ogni ordine e grado e dei programmi di diffusione 
dell'insegnamento della lingua straniera nella scuola elementare, ivi compresa la formazione 
linguistica dei docenti, il personale delle Dotazioni Organiche Provinciali è prioritariamente uti-
lizzato per la sostituzione dei docenti impegnati nei predetti programmi. 
 
3. Nelle scuole elementari, fermo restando il disposto dei commi precedenti, il personale delle 
Dotazioni Organiche Provinciali, può essere utilizzato per lo svolgimento delle attività di tempo 
pieno, autorizzate in deroga a quanto previsto dall'articolo 130, comma 2, del Testo Unico delle 
disposizioni legislative in materia di istruzione approvato con decreto legislativo del 16 aprile 
1994, n. 297, in relazione ad accertate esigenze connesse alle specifiche situazioni locali. 
 
 


